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buone parole, allora egli cerca con grande eloquenza di dimostrare 
il contrario: Sua Santità  tu ttavia  sa benissim o come stanno 
le cose.1

A d  attenuare la  tensione fra R om a e V enezia non contribuì 
la circostanza che in  seguito alla guerra di Castro le navi pontifìcie, 
perchè necessarie alla protezione dei pellegrini giubilari, non pote­
rono negli anni 1649 e 1650 comparire nel L evante.2 Però Inno­
cenzo nel luglio 1649  concesse ai Veneziani un nuovo contributo 
dalle rendite ecclesiastiche di 100 .000  scudi.3

M aggior valore hanno tali concessioni, se si considera che 
frattan to  continuava il conflitto per l’occupazione dei vescovadi, 
e proprio allora Giustinian, m ediante falsi rapporti, faceva del suo 
m eglio per avvelenare le vicendevoli relazioni.4 In  agosto il 
segretario di S tato  accusò il Giustinian perfino di doppiezza.5 In no­
vem bre la  falsità dell’am basciatore si rivelò n u ovam en te6, e tut­
tavia  egli aveva  la sfrontatezza di dichiarare che Innocenzo X  lo 
apprezzava a ltam en te.7 Per m ettere il papa dalla parte del torto, 
Giustinian ricordava talvolta che Venezia aveva però fatte anche 
delle concessioni, al che gli venne risposto: chi prendo il tutto e 
poi restituisce la m età, non dà una soddisfazione corrispondente.* 
Q uando Giustinian nel luglio 1650 lam entò i guai della guerra 
capitati a  Venezia, il papa disse che anch ’egli li deplorava; ma 
che forse Iddio voleva con ciò punire la repubblica per le molte 
infrazioni dell’im m unità ecclesiastica; essere grave torto quello 
d ’ impedire l ’occupazione delle sedi episcopali di terraferma e della 
D alm azia per una pretesa del tu tto  infondata. Quando Giusti- 
uian osservò che su tale questione si poteva forse venire ad un 
com prom esso, Innocenzo rispose con risolutezza che niente lo po­
trebbe indurre a tollerare un danneggiam ento della piena liberta 
della Chiesa, e si diffuse poi in lam enti sull’ ingratitudine della re­
pubblica.’  Innocenzo X  rim ase fermo in tale questione, per quanto 
Giustinian insistesse perchè cedesse. Si respirò quando quest’am ba­
sciatore venne richiam ato nel novem bre 1651.

Giustinian, che nella sua udienza di congedo chiese, e r i c e v e t t e  
ancora una serie di grazie, dim ostrò la sua gratitudine col dire che
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